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PIUS EPISCOPUS 

SERVUS SERVORUM DEI. 

yld futuram rei memoriam. 

» ticclesiam a Jesu Christo Servafore Nostro 
m supra lirinam petra ni lundat$m, ( et adversus 
» quarti ipsemet Christ us pEotnisit ni. inquarti por- 
» tas inferi praevaiituras, tot sacpe , ac tain for-» 
>j midolosi liosi.es aggi essi sunt, ut nisi divina 
ìì illa', et quae Ir ausare non pelosi pfomissio in- 
» tercessisset , nietuendum uderetur , ne Ipsa 
» illorum aut vi, ant artibus, aut calliditate cir- 
»j cuniventa , penitus iuteriret. Quod vero supe- 
>3 rioribus temporibus evenit y id etiam et prae- 
>3 cipue quidem luttuosa bac nostra aetate lactum 
33 est, quae novissimum illud t erti pus esse vide- 
>3 tur tanto ante ab Apostolis praenuntiatum , 
>3 quo (i) v'enièrlt Wusórèé heciindum desiderici 
>3 sua ambulantes in iinpiel<ttibu.s. Nec enim 
>3 quemquam latet quanta scelestorum hominum 
• >3 ìnultitudo difliciJiimis bisce tempòribus eonve- 
>3 nerit in unum adversus Dominimi , et adver- 
» sus Clirislum t jus , ' qui id praecipue curant * 
33 ut deceptis per pliilosophiam , et inanem fal- 
33 laciam (a) lidelibus , et ab Ecclesiae doctrina 
33 avulsis , ipsani Dcclesiam, irrito licci conatu, 
>3 labefactcnt , et evertant. Quod ut i'acilius as- 
• >3 sequerentur eoruui plerique occuUos coetus , 

>3 clandeslinasque Seclas coegerunt , ex qui bus 
>3 luturuni sperabant, ut plurimos in suae con- 
» jurationis et sceleiis societatem peitraherent. 


(l) In Ejiist. B. Juda* Ap. v r 18. 
(») Colevu Cap. 3. v. 8.- 
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PIO VESCOVO 

SERVO DE’ SERVI DI DIO 
A perpetua memoria. 

La Chiesa fondata da Gesù Cristo Salvador N 6 
stro sopra fermissima pietra , e contro la quale lo' 
stesso Cristo promise che non avrebbero giammai 
prevalso le porte dell* Inferno,- è stata soventi vol- 
te assalita da tanti e sì formidabili nemici , che 
senza quella divina promissione che non può 
giammai andare a vuoto, parea che avesse dovuto 
temersene l’intera ruina; tanta è la forza, gli ar- 
tifìci, e la versuzia onde da quelli è stata da ogni 
parte attaccata. Ciò che è intervenuto però nei 
tempi andati , si è visto ancora ed in particolar 
modo accadere a questa nostra sciagurata stagio- 
ne , che sembra essere quel tempo estremo vati- 
cinato già da tanti anni dagli Apostoli , nel gita- 
le sarebbero venuti degV impostori c amatiti an- 
cia a seconda dei loro pravi desiderj pei sen- 
tieri dell’ empietà. Infatti non vi è chi ignori , 
che moltitudine d’uomini scellerati in questi dif- 
ficilissimi tempi sia in un convenuta contro il 
Signore , e contro il suo Cristo ; e che i loro 
sforzi sono principalmente ordinati ad ingannare 
i fedeli per mezzo della friosofia e di . una va- 
na fallacia , ad allontanarli dalla dottrina della 
Chiesa , onde con tali sforzi,* che riusciran sem^ 
pre vani, giunger poi ad abbattere la stessa Chie- 
sa , ed a rovesciarla dalle sue fondamenta. A 
più facilmente ottenere poi risuìtamento siffatto, 
molti di loro formarono radunanze segrete e set- 
te clandestine poiché così lusingavansi di pote*- 
re con maggior libertà strascinare un maggior 
numero d’ uomini a divenire compagni della loro 
Congiura e del boro delitto. 



( r°o ) 

» Jampridem Sancta haec Sedes , Iiis Secti» 
*> detectis , magna liberaque voce conil a eas clq- 
» mavit , et Consilia , quae clam ab iis essent 
» inita contea Religionem , imo et contra civilem 
» Societatem, patefecit. Jampridem omnium ex- 
» citavit diligentiam ut caverent ne bis Sectis 
» id coronari liceret quod nefarie meditabanlur. 
» Veruni dolendum est bis Sedis Apostolica# 
» studiis non eum exitum respondisse quem ipsa 
» spectabat , et scelestos bemines numquam a 
» suscepto consiJio destitisse, unde consequuta 
» tandem ea mala sunt , quae Nosmetipsi per- 
» speximus. Imo bomines , quorum superbia a- 
» scendit scraper , novas etiain secretas Società- 
» tes iuire ausi sunt. 


» Commemorari hoc loco debet Società» 
» nuper orta , et longe lateque in Italia , aliis- 
» que in regionibus propagata , quae licet in 
» plures Seetas divisa sit , ac prò earura varie- 
» tate diversa ae distincta inter se nomina ali— 
» quando assumat , re tamen , sententiarum et 
» facinorum communione , et foedere quodam 
» inito una est , et Carbonariorum plerumqu# 
» solet appellar» Simulant illi quidem singula- 
» rem observantiam , et mirificum quoddam stu- 
» dium in Catholicam Religionem , et in Jesu 
>•> Christri Servatoris Nostri personal», et doctri- 
» nam , quem etiam Societatis suae Rectorem , 
w et magnum Magistrum nefarie aliquando au-> 
» dent appellare. Veruna sermones bi , qui su- 
» per oleum molliti videntur, nibil aliud suut 
*» qnam jacula ad lutius vulnerandos minus cau- 
» tos a callidis hominibus adhibita, qui veniunt 
*> in vestimentis ovium y intrinsecjis autem sunt 
* lupi rapaces, _ 
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E già molto tempo che quest* Santa Sede, 
.avendo siffatte sette scoverte , gridò contro di 
loro con alla e libera voce, e fece palesi i dise- 
gni da loro macchinati contro la Religione , anzi 
contro ancora la ci vii società. E , sono già molti 
anni, tentò di risvegliare la diligenza di tutti on- 
de prendesse!* cautela affinchè queste sette non 
potessero tentare col fatto il compimento dei loro 
nefandi progetti. Uop’è però dolersi che quest’im- 
pegno della Sede Apostolica non ha ottenuto tutto 
quell’esito cui essa mirava, e che gli uomini scelle- 
rati non han desistito dagli intrapresi loro disegni; 
pnde poi sono finalmente derivati quei mali di cui 
siamo stati testimoni Noi stessi. Anzi questi uomi- 
ni , di cui ogni dì sempre più cresce l’orgoglio, 
hanno osato di stabilire novelle segrete Società. 

Devesi qui far menzione di quella Società 
nata , non ha guari , ed ampiamente in Ita- 
lia ed in altre regioni diffusa , fa quale , sebbe- 
ne sia in più altre sette divisa , e secondo la 
loro varietà prenda nomi diversi e distinti fra 
loro , infatti poi , e per la medesima comunica- 
zione delle opinioni e delle intraprese , e per 
alleanza una volta stabilita , non è che una sola, 
e suole il più sovente nominarsi dei Carbonari . 
Affettano in verità costoro un singolare rispetto 
ed un straordinario attaccamento verso la cat- 
tolica Religione , e verso la persona e la dottii- 
na di Gesù Cristo Salvador Nostro , cui osano 
con nefando ardire di chiamare ancora Reggito- 
re e gran Maestro della loro Società. Questi di- 
scorsi però, che sembrano ammolliti coll’olio del- 
la dolcezza , altro non sono se non dardi, che, a 
più sicuramente ferire 1’ incauto , si adoperano 
da scaltriti uomini , i quali vengono sotto le 
vestimenta di pecorelle , mentre in fondo non 
sono che lupi rapaci. 
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» Sane soverissimum illucl jasjurandum quo 
p veteres Priscillianistas magna ex parte imitali» 
» tes pollicentur se nullo unuuam tempore , nul- 
?» love casu vel patefacturos hominibus in So- 
f» cietatem non adscriptis quidquam quod eam 
» Societatem respiciat, vel commuuicaturos cum 
» iis qui in gradibus inferioribus versantur ali- 
» quid quod ad gradus pertineat superiores ; 
» clandestina illa praeterea , et illegitima con- 
w venticula, quae more a pluribus haereticis 
usurpato ipsi habent , et coopta tio hominum 
*> cujuscumque Religionis, ét Sectae in suam 
» Societatem , etsi cetera deessent , satis per- 
>3 suadent nullam memoratis eorum dictis fuiem 
ì» baberi opòrtere. . 

>3 Verum conjecturis et argumentis Opus non 
»> est, ut ita de eorum dictis judicetur quemad- 
>3 modum superius indicalum est. Libri ab ipsi* 
33 tjpis editi , quibus ratio adsci ibitur quae in 
>3 conventibus superiorum praesertim graduum 
>3 adlùberi solet , eorum Catechismi , et Statuta, 
>3 aliaque authentica et ad fiderà faciendam gra- 
33 vissima documenta, nec non eorum testimonia 
33 qui cum eam Societatem deseruissent cui an- 
>3 tea adhaeserant , ejus errores et fraudes legi- 
33 timis judiciims patefacerunt , aperte declarant, 
33 Carbonarios id praécipue spectare , ut ma- 
33 gnam licentiam cuique dent Religionem, quam 
33 colat , proprio ingenio , et ex suis opinionibus 
>3 sibi fingendi , indiflèrentia in Religionem in- 
>3 ducta , qua vix qnidqùam excogitari potest 
>3 perni ciosius ; ut Jesu Christi passionem per 
33 nefariàs qùasdam suas coeremonias profanent 
» ac polluaitt ; ut Ecclesiae Sacramenta ( quibus 
33 nova alia a se per summum scelus inventa 
»3 substitùere videntui* ) , et ipsa Religionis Ca- 
33 tholicae Mysteria contemnant , utquc Sedcin 


Digitized by Google 



227. 


_ . . . 103 ) ' . . . . 

Quel severissimo giuramento onde , imitane 

do in gran parie gli antichi PriscillianistR s* im* 
Regnano di non mai manifestare . in nessun tem- 
po ed ìji nessun Caso , a coloro die non sono a* 
scritti alla Società ciò che la medesima Società 
riguarda , nè di comunicare agl* iniziati nei gradi 
inferiori alcuna cosa che ai gradi superiori ap* 
parliene ; inoltre quelle clandestine ed illegittime 
riunioni che essi tengono, secondo il costume di 
molti eretici ; e quell' arredare nella loro Socie- 
tà nomini di ogni religione , e di ogni setta , 
anche che ogni aliro indizio mancasse , sono del- 
le prove baslevoii ónde non debbasi prestare al- 
cuna fède al mentovato loro linguaggio. 

Ma non vi ha mestieri di argomenti e di 
congli iettu re per formarsi dai loro detti il giudi- 
zio che di sopra si è indicato. I libri da loro 
stessi pubblicati , nei quali è tracciato il metodo 
che suol tenersi particolarmente nelle assemblee 
dei gradi superiori , i loro catechismi, e statuti 
ed altri documenti autentici di gravissimo peso 
per ineritale credenza *, le testimonianze linai- 
mente di coloro i quali , avendo abbandonata la 
Società cui prima eransi ascritti , ne hanno pale- 
sati a' legittimi giudici gii errori. e le frodi,. aper- 
tamente dichiararono che i Carbonari mirano 
principalmente a questo scopo : » di concedere a 
chicchessia ampia licenza di fabbricarsi secondo 
le proprie opinioni e secondo il proprio genio 
la Religione che dee seguire , introducendo cosi 
1 indifferenza religiosa di cui nulla può imagi- 
narsi di più rumoso ; di profanare e maculare 
la passione di Gesù Cristo per mezzo di alcune 
nefande loro cerimonie ; di farsi scherno dei mi- 
ster) della Cattolica Religione e dei SagramenU 
«iella Chiesa , ai quali sembrano volerne sostituire 
dei nuovi, da se, per colme di scell^raggine , iiv* 
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»> lume Apostolicam evertaut, iu qua», quoniap* 

» in ea Apostolicae Cathedrae semper viguii 
principatus , (3) singulari quodam odio affi- 
» ciuntur , et pestifera quaeque , ac perniciosa 
» moliuntur. , , . 

» Nec minus , ut ex iisdero constat mo- 
?» numentìs , scelesta sunt quae Carbonariorum 
?» Societas tradit de moribus praecepta , quamvis 
» confidenter jactet se a suis sectatoribus exige- 
» re ut ebaritatem ac ostine virtutum genus ex? 

» colant et exerceant , ac diligentissime ab orm 
« ni vitio ubstineant. Itaque bbidinosis volupta? 

*» tibus impudentissime ea favet; docet licere 
» eos interlìcere qui datam de secreto , quod . 
?» superius memoratum est , fidem non servave- 
» rint; et licet Apostoiorum Princeps Petrus 
?» praecipiat, ut Chris* iani (4) omni fiumanae 
?» Creaturae propter Deum subjecti sint , sive 
?» Regi quasi proecellenti , sive Ducibus tam - 
» quarti ab eo misti s etc. jubeatque Paulus A? 

»■> postolys (5) ut- omnis anima potestatibus su- 
?» blimioribus subdita sit , ea tanien Societas 
a» docet intqgrum esse scdilionibus excitatis Re T 
?» ges , ceterosque Imperantes , quos per sum- 
» mam injuriam Tyrannos passim appellare au 7 
det , sua potestata expoliare. 

?» Hae aliaque hujus Societatjs dogmata et * 
*» praecepta sunt. Ex quibus ea extiterunt iq 
» Italia facinora nuper a Carbonariis commissà, 
w quae adeo gravem honestis piisque hominibuf 
?» moerorem attulerunt. Nos igilur qui Specula- 
?» tores Domus Israel, quae est §ancta Ecclesia, 

?» constituti spuma , et qui prò pastorali Nostre» 

■ ■ — ■ " — » ■ ■ i rnrn mm m ■■■■■■ ■ . n . « . . I 

[3) S. Aug. Ep. ?3. 

(4) Ep. 1 . Cjp. a. v. i3. 

’• (ti P 0 ;** 3* ». »4- •> '<• ■ 
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mentati ; finalmente di distruggere questa Sede 
Apostolica, ohe odiano singolarmente, e contro la 
quale formano dei pestiferi e ruinosi progetti , 
poiché in essa sanno essere stato mai sempre in 
piedi il principato dell* Apostolica Cattedra. 

Nè meno scellerati sono , come costa dai 
medesimi monumenti , i precetti che la Società 
dei Carbonari insegna intorno ai costumi , quan- 
tunque vada audacemente spacciando di esigere 
dai suoi satelliti F esercizio e la coltura della 
carità e di ogni altro genere di virtù, e la più 
diligente e severa astinenza da ogni vizio. Per- 
tanto favorisce sfrontatamente lo sfogo., .delle , li-. - 
bidinose voluttà ; insegna che è lecito F uccido 
re coloro i quali non son fedeli al segreto di 
cui sopra si è detto ; e sebbene il principe de- 
gli Apostoli S. Pietro comandi che i Cristiani 
steno subordinati ad ogni urna (tot creatura in 
riguardo di Dio ; sia al Re , come a colui 
che tiene il principato , sia ai Duci come de- 
legati da lui etc. sebbene Paolo Apostolo im- 
ponga che ogni anima sia soggetta alle pote- 
stà più sublimi , pure questa Società insegna 
esser lecito , eccitando sedizioni , di spogliare 
della loro potestà i He ed ogni altro Imperante, 
Cui con atroce ingiustizia psa di chiamare comu- 
nemente Tirarmi.. , , . 

Questi ed altri sono i precetti ed i dogmi 
di questa Società; dai quali derivarono in Italia 
tutti quei delitti che sono stati poco fa dai Car- 
bonari commessi , e che ban recato si profondo 
rammarico agb uomini pii ed onesti. Noi adunque 
che siamo stati constitmti vigili Osservatori della 
Casa d' Israello , che è la santa Chiesa , e che pel 
Nostro pastorale ministero dobbiamo gelosamen- 
te proccurare ebe il gregge del Signore a noi 
dal cielo addato non soffra alcun danno , ere- 
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» munere ca vere debeinUs ne dominicus grex 
» Nobis divinitus creditus uilum damnum pa- 
li» tiatur, existimamus in causa tam gravi non 
>» posse ab impuris iiorum hominum conalibus 
» cohibendis abstiuere. Esemplo ctiam comma- 
» vemur felicis recordatioms Ciementis XII et 
» Benedicti XIV Pruedecessoruin Ncstrorum , 
h quorum alter IV Kalendas Majas , anni 1^38 
» Consti tu tione In eminenti , Ailer XV Kuien- 
» das junias'anni l'jSi. Costi tu tione Providas, 
x> damna runt et prolnbuerunt Società tes del Liberi 
w Muratori , seu Frane y Magona , aut alio quo- 
' » curuque nomine prò regionum et idiomatum 
varietale appeiiatas , quartini Societntum for- 
» tasse propago , vel certe iimtatio baec Garbo - 
>i nariorum Societas existimanda est. Et quam- 
» vis jam duobus Edictis per Nostrani Status 
» Secreta riam propositis hanc Societatem gravi- 
» viter Nos prohtbuerimus , memoratos tattica 
» Praedecessores Nostros sequentes, gt aves poe- 
>* nas in baile Societatem soiemniori quidem ra- 
» tione decernendas putamus , praesertim cunf 
» Carbonara passim conteudant. se duabus iliis 
» Ciementis XII et Benedicti XIV Constitutio** 
nibus non comprehendi , nec sentenliis et poe- 
>» nis in illis iatis sub] i ci. 

>» Audita igitur seiecta Congregatone Vene- 
» rabilium Fratrum Nostrorum S. R. E. Cardi- 
» naiium , et de ejus consilio , ac etiam motu 
» proprio \ et ex certa scienlia , ac matura de- 
*> iiberatione Nostris , deque Aposìolicae potesta- 
a tis plenitudine praedictam Societatem Garbo - 
o nariorum , aut alio quocutnque nomine appel- 
li» latam , ejus coetns , conventus , collectiones , 
aggrega tiones, conventicula darnnanda et prohi- 
v benda esse statuimus , et decrevimus , prout 
praesenti Nostra perpetuo, valiturà Couxtilutiu** 

» ne damnamus , et prohibeipus. 
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diamo di non potere in causa si grave astenerci 
dal reprimere gl’ impuri sforzi di uomini siffatti. 
Siamo ancora a ciò stimolati dall* esempio della 
felice memoria di Clemente XII , e di Benedet- 
to XIV Nostri Predecessori , dei quali il primo 
colla Costituzione dei a8 Aprile dell* anno 1^38 
In Eminenti , e l’altro colla Costituzione dei i8Mag- 

f ;io dell’anno i^5 j Providas condannarono e proi- 
nrono le Società dei Liberi Muratori ossia Frana 
Magona , o con qualunque altro nome chiamate, 
secondo la varietà dei paesi e degl’ idiomi , del- 
ie quali Società debbe stimarsi forse una ema- 
nazione , o alcerto un’ imitazione fedele , queir 
la dei Carbonari. K quantunque noi abbiamo 
di già severamente proibita questa Società con 
(Tue editti proposti per mezzo della nostra Se- 
greteria di Stato , pure seguendo gli csompj de- 
gli accennati Nostri Predecessori , crediamo di 
dovere infliggere gravi pene contro la medesi- 
ma ili un modo assai più solenne , principal- 
mente perchè pretendono comunemente i Car- 
bonari di non esser compresi in quelle due Co- 
stituzioni di Clemente XII , e di 'Benedeito XIV, 
e di non essere sottoposti alle pene in quello 
intimate. 

Udita adunque una scelta Congregazione di 
Venerabili Nostri Fratelli Cardinali della Santa Fiu- 
mana Chieda, per di lei consiglio e per Nostro pro- 
prio moto , certa scienza , e matura deliberazione, 
colla pienezza dell’ Apostolica potestà , abbiamo 
stabilito e decretato di proibire e di condannare, 
come colla presente nostra Costituzione, da valer 
sempre , proibiamo e condanniamo ]a predetta 
Società dei Carbonari , o con cjualunque altre» 
ijome si chiami , le sue unioni, assemblee, col? 
lezioni , aggregazioni , e corw cuticole 
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» Quocirca omnibus et singulis Christifide- 
>j libus cujuscumque status , gradua , conditionis, 
» ordinis , digjnitatis , ac praeeminentiae , sive 
» Laieis , sive Clericis tara Saeculuribus , quanj. 
» Regularibus , etiam specifìCà et individua men- 
» tione et espressione dignis , districte et in vir- 
» tute sanctae obedientiae praecipimus , ne quis 
** sub quovis praetextu , aut quaesito colore au- 
» deat vel praesumat praedictam Societatem Car- 
» bonariorum , aut alias nuncupatam, inire, vel 
» propagare , confovere , ac in suis aedibus sevi 
» domibus , vel alibi receptare atque occultare , 
» illi et cuicumque ejus gradui adscribi, aggre- 
» gari , aut interesse , vel potestatem seu com- 
» moditam facere ut alicubi convocetur , eidenj 
» aliqmd ministrare, seu alias consilium, auxri 
» lium , vel favorem palam , aut in occulto , 
» directe aut indirecte , per se , vel per , alio* 
» quoquo modo praeslare, nec non alios horta-? 
» ri , inducere , provocare , ac suadere ut liujusr* 
» modi Societari , aut cuicumque ejusdem gra- 
w dui adscribantur , annumerentur , aut intersint, 
» vel ipsam quomodolibet juvent , ac foveant ; 
» sed omnino ab eadem Societate, ejusque coe- 
» tibus , conventibus , aggregationibus , seu con- 
» venticulis prorsus abstinere se debeant sub 
« poena Expommunicationis per omnes , ut su- 
» pra, contrafacientes ipso factq absque ulla de- 
» clararione incurrenda, a qua nemo per quem- 
» quam , nisi per Nos , seu Romanum Pontifì- 
ci cena prò tempore existentem , praeterquam 
» in 4rticido mortis constitutus , absolutionis 
» benefieium valeat obtinere. 

„ Praecipimus praetera omnibus sub eadem 
» Excommunicationis poena Nobis et Romanis 
Pontificibus Successoribus Nostris reservata , 
ut teneantur denunciare Episcopis , vel ceteris 
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Perciò strettamente ed in virtù dysanta ub- 
bidienza comandiamo a tutti e singoli i Fedeli 
cristiani di ogni stato , grado , condizione , di- 
gnità , e preminenza , sieno laici , sieno chieri- 
ci , sì secolari , come regolari , anche degni che 
se ne faccia specifica menzione , ed espressio- 
ne , che nessuno sotto qualunque siasi pretesto, 
o mendicato colore , osi o presuma di entrare , 
di propagare , di proteggere , o di accogliere ed 
occultare nei suoi edificj , o altrove la predetta 
Società dei Carbonari , o Con altro nome distin- 
ta ; di ascriversi a lei , o a qualunque suo gra~ 
do , di arrollarvisi , o intervenirvi , di dar li- 
cenza o comodo onde radunarsi altrove , di som- 
ministrarle alcuna cosa , o prestarle in qualun- 
que siasi maniera consiglio , o ajuto , o favo- 
re in palese , o in occulto , direttamente , o 
indirettamente da per se , o per mezzo d' altri ; 
inoltre di esortare , indurre , provocare , o per- 
suadere ad altri che si ascrivano, si arrollino 
o intervengano a siffatta Società, o a qualunque 
grado delia medesima, e che in qualunque ma- 
niera 1’ ajutino e la proteggano ; ma che debba- 
no intieramente astenersi dalla medesima Socie- 
tà e dalle sue unioni , assemblee , aggregazioni 
ò conventicoli, sotto pena di Scomunicazione per 
tutti i contravventori da incorrersi ipso facto e 
senz’ altra dichiarazione , * dalla quale nessuno 
possa ottenere il beneficio dell'assoluzione da al- 
tri che da Noi o dal Romano Pontefice prò tem- 
pore esistente , fuorché nel punto di morte. 

Comandiamo inoltre a tutti sotto la mede- 
sima pena di Scomunica riserbata a Noi ed ai 
Romani Pontefici Nostri Successori die sieno 
obbligati a denunciare ai Vescovi , o ad altri ai 
quali ciò spetta, tutti coloro che sapranno essersi 
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» ad quos spettai , eos onrnes quos novenni Iiuié 
» Societali nomea dedisse , vei aiiquo ex iis cri- 
» minibus quac commemorata sunt, se inquinasse.- 
» Postremo ut onine erroris pericuium ellìca- 
» cius arceatirr, damnamus et proscribimus oinne» 
>3 Carbonariorutn , ut ajunt Catechismós , et 
>3 Libros, quibus a Carbonara .? describunlur qua© 
» in eorum conventibus gerì solent ; eorum etiam 
» Statuta , Codices , ac Libros onrnes ad eorunr 
33 defensionem exbara tos , si ve typis editos , sive 
>3 manuscriptos ; et quibuseumque Fidebbus sub 
33 poena majoris Excommunicationis eodem mo- 
» do reservatae prohibemus memoratos Libros 
» vel eoruin aliquem legere, aut retinere; ac 
» mandamus ut iilos ve! Locorum Ordinariis , 
» vel aliis ad quos eosdera recipiendi jus perù-' 
33 net , omnino tradant. 

33 Volumus autem quod praesentium Littéra- 
» rum Nostrarum transumptis etiam impressis 
33 manu alicujus Notarii pubiici subscriptis , et 
33 sigillo Personae in d igni tate Ecclesiastica con- 
» stitutae munitis, eadem fides prorsus adhibeatur 
33 quae ipsis originalibus Litteris adhiberetur , si 
33 lòrent exbibitae , vel ostensae. 

>3 Nulli ergo hominum liceat Uanc paginam 
3 > Nostrae declarationis , damnationis , mandati , 
33 probibitionis , et interdictionis infringere , aut 
33 ei ausu temerario contraire. Si quis autem hoc 
33 attentare praesumpserit , indignationem Omni- 
33 potentis Bei , ac Beatorum Pelvi et Pauli Àpo- 
33 stolorum ejus se noverit incursurnm. 

33 Uatum Romae apud Sanctam Mariam Ma- 
y? jorem Anno Incarnationis Dominicae millesimo 
» octingeiitesimo vigesimo primo ldibus Septem*- 
>3 bi’is Ponlefìcatus Nostri Anno XXII. 

J. Cax'o. Pro-Datarius. • H. Card. Consalvic 
Pisci de Curia. D‘. Testa 

Loco -J- Kjumbi- T . Lavi'zzarius. 
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ascritti a questa Società , o essersi resi colpe- 
voli di alcuno di quei delitti di cui si è fatta 
qui menzione* • » 5 • 

finalmente per rimuòvere più efficacemente 
ogni pericolo di errore , condanniamo e proscri- 
viamo tutti i così detti Catechismi e Libri dei 
Carbonari , nei quali essi descrivono ciò che 
suol praticarsi nelle loro adunanze , i loro sta- 
tuti ancora , i loro codici e lulP i libri formati 
per loro difesa stampati o manoscritti, e, sotto 
la medesima pena della Scomunica maggiore ri- 
serbata come sopra, proibiamo a qualsivoglia dei 
fedeli di leggere o di ritenere presso di se i 
mentovati libri o anche solamente qualcuno di 
essi , e comandiamo che senza alcuna eccezione 
li consegnino agii ordinarj dei luoghi o ad altri 
che hanno il dritto di riceverli. 

Vogliamo poi che ai transunti anche stam- 
pati di questa nostra lettera , quando sono sot- 
toscritti per mano di alcun pubblico Notaro e 
contrassegnati del sigillo di qualche Personaggio 
eonstituito in dignità Ecclesiastica, si presti tutta 
quella credenza che si presterebbe alla stessa 
lettera originale se fosse esibita o mostrata. 

Non sia dunque a nessun uomo lecito di * 
violare , o con ardir temerario opporsi a questa 
nostra dichiarazione , condanna , mandato , proi- 
hmqne ed interdetto. Che se alcuno presumerà 
ai ciò tentare sappia che egli incorrerà nello sde- 
gno di Dio Onnipotente e dei Beati suoi Apo- 
stoli Pietro e Paolo. 

f -Dato in Roma presso S. Maria Maggiore , 
nell' anno dell 5 Incarnazione del Signore mille ot- 
tocento ventuno ai i3 di Settembre , Panno ven- 
tesimo secondo del Nostro Pontificato. 

Oard. Pro-Datario: E. Caro. Consaìvi. 

teista dalla Curia T>. Testa. 

In luogo f del sigillo. 


F. Lavizzano. 




Litqrcie Apostaticele affixae , r et publicataa 
fuerunt ad V alvas Basilicarum Lateranen- 
sis , V aticanae , et Liberianae , necnon Can- 
cellanae Apollo tiene, Curia e Innocenlianae , 
et in aliie Locis consuetis per me fincentium 
Benaglia A post. Cure. 


Felix Castellarci Mag. Curs 


» 


> 


•••» 


j.r 



i :x: m) jgr 


• • 


i ♦ 


I 

' \ 


Digitized by Google 


